
 

 

 

 

 
COMUNE DI RIOLO TERME  

PROVINCIA DI RAVENNA 

 
Codice ente   
     39015  

 

DELIBERAZIONE N. 40 
in data: 29.06.2012 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA P UBBLICA  
 

OGGETTO :ADDIZIONALE  COMUNALE  ALL'IRPEF (IMPOSTA SUL REDDI TO 
DELLE PERSONE FISICHE) APPROVAZIONE ALIQUOTA ANNO 2 012.  

 
              

L’anno duemiladodici addì ventinove del mese di giugno alle ore 20.30 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
All'appello risultano i Signori : 

 
1 - NICOLARDI ALFONSO P  10 - MAZZANTI RAFFAELE P  
2 - CEMBALI NICOLETTA P  11 - VALENTI VINCENZO P  
3 - ZACCARINI ENRICO P       
4 - MERLINI FRANCESCA P       
5 - TAGLIAFERRI FLAVIO P       
6 - MALAVOLTI FEDERICA P       
7 - SALVATORI ENRICO A       
8 - ZANOTTI LORIS P       
9 - CATANI GUIDO P     

  
      Totale presenti  10  
      Totale assenti     1 
 
Assiste il Segretario Generale dr.ssa COSTANTINI PAMELA  la quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 

 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. NICOLARDI ALFONSO  assume la Presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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Delibera di C.C. n. 40 del 29.06.2012 
 

   
Oggetto: ADDIZIONALE  COMUNALE  ALL'IRPEF (IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE) APPROVAZIONE ALIQUOTA ANNO 2012.  
 
Il Sindaco illustra l’argomento;  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO l’art. 1 del D. Lgs. n. 360 del 28.09.98 e successive modificazioni ed integrazioni, istitutivo 
dell’addizionale comunale I.R.P.E.F., con decorrenza dall’ 01/01/99; 
 
VISTA la delibera di C.C. n. 5 del 18/02/00 con la quale viene istituita l’addizionale comunale I.R.P.E.F. a 
partire dall’anno 2000 nella misura di 0,2 punti percentuali (0,2%); 
• la delibera di G.C. n. 12 del 27/01/01 con la quale viene stabilita l’aliquota da applicare all’addizionale  

all’I.R.P.E.F. per l’anno d’imposta 2001 nella misura di 0,4 punti percentuali (0,4%); 
• la delibera di G.C. n. 208 del 15/12/01 con la quale viene stabilita l’aliquota da applicare all’addizionale  

all’I.R.P.E.F. per l’anno d’imposta 2002 nella misura di 0,5 punti percentuali (0,5%); 
VISTE le delibere di C.C. con le quali dall’anno 2003 al 2011 compreso è stata confermata l’aliquota da 
applicare all’addizionale  all’I.R.P.E.F. nella misura di 0,5 punti percentuali (0,5%); 

DATO atto che, per effetto della manovra contenuta nel d.l. 201/2011, cosiddetto “salva 
Italia”, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 22 dicembre 2011, n. 
214, le stime elaborate dagli uffici hanno fatto emergere un quadro di forte contrazione 
delle risorse disponibili, in parte dovuto alla sostituzione dell’ICI con l’IMU, il cui gettito ad 
aliquote base è riservato allo Stato in misura pari al 50%, fatta eccezione per abitazioni 
principali e relative pertinenze oltre che fabbricati rurali, la cui imposta è totalmente 
riservata al Comune, e, in parte, all’inasprimento delle disposizioni in materia di 
trasferimenti statali, con un ulteriore riduzione imposta dall’art. 28, comma 7;  

CONSIDERATO che le predette minori risorse rispetto al 2011 e le contrazioni di altre 
entrate dovute al periodo di crisi generale impongono oltre all’innalzamento delle aliquote 
IMU anche un aumento dell’addizionale comunale al fine di garantire il funzionamento 
dell’Ente e l’espletamento delle sue funzioni istituzionali;  

VISTO  l’art. 1, comma 11, d.l. 138/2011, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, 
comma 1, L. 14 settembre 2011, n. 148, nel quale è disposto che “la sospensione di cui 
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, confermata dall'articolo 1, comma 123, 
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, non si applica, a decorrere dall'anno 2012, con 
riferimento all'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche”;  

VISTO, inoltre, l’art. 4, comma 4, d.l. 16/2012, recante disposizioni urgenti in materia di 
semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di 
accertamento, che, nell’abrogare la disposizione contenuta nell’art. 1, comma 123, l. 
220/2010, ripristina, senza limitazioni, il potere degli Enti locali di deliberare aumenti dei 
tributi e delle addizionali;  

RITENUTO di variare l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 0,2 punti 
percentuali, innalzando l’aliquota dallo 0,5% allo 0,7% a partire dal 2012;  
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VISTO: 

• l’art. 151 D.lgs. 267/2000 che fissa al 31 dicembre il termine per deliberare il bilancio di 
previsione per l’anno successivo, fatto salvo l’eventuale differimento stabilito dal Ministero 
dell’Interno, d’intesa con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica (oggi Ministero dell’Economia e delle Finanze), sentita la Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;  

• l’art. 53, comma 16 della Legge 23.12.2000 n. 388 (Legge finanziaria 2001), che ha 
fissato il termine per deliberare le tariffe e le aliquote di imposta per i tributi locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale IRPEF, “entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione”, così come confermato anche dall’art. 1, comma 
169, l. 27 dicembre 2006, n° 296 (Fin. 2007);  

• l’art. 1, comma 3, d.lgs. 360/1998 nel quale è disposto che “I comuni, con regolamento 
adottato ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n° 446, e 
successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel 
sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero 
dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002…omissis”;  

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49, comma 
1, T.U.E.L.;  

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile reso ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, T.U.E.L.;  

Con votazione espressa per alzata di mano, come di seguito riportata: componenti 11 – 
presenti 10 – assenti 1 – votanti 10 – favorevoli 7 – contrari 3 (Catani, Mazzanti, Valenti) – 
astenuti 0; 

DELIBERA 

1. di stabilire che a partire dall’anno 2012 l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF è 
pari allo 0,7%;  

2. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, in base al quale “I regolamenti sono approvati con 
deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine di approvazione del 
bilancio di previsione” e, comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;  

3. di dare atto che l’importo da iscrivere a bilancio, Titolo I “Entrate tributarie” -Categoria 
1^  Risorsa 50 - capitolo n° 10080, è  stimato in €  453.878,00, in base al calcolo e ai 
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criteri consigliati dal servizio “Addizionale Comunale” messo a disposizione dal MEF 
sul portale del federalismo fiscale;  

4. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 
del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, con votazione separata espressa per alzata di 
mano, come di seguito riportata: componenti 11 – presenti 10 – assenti 1 – votanti 10 
– favorevoli 7 – contrari 3 (Catani, Mazzanti, Valenti) – astenuti 0.  
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Oggetto: ADDIZIONALE  COMUNALE  ALL'IRPEF (IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE) APPROVAZIONE ALIQUOTA ANNO 2012.          
 
Ai sensi dell’art.49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità TECNICA, CONTABILE, della proposta di deliberazione formalizzata col 
presente atto: 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL RESPONSABILE DEL SE RVIZIO FINANZIARIO 
  

f.to RAG. TERESA MORINI f.to RAG. TERESA MORINI 
__________________________ __________________________ 

 
 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto: 
 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to NICOLARDI ALFONSO f.to DOTT.SSA COSTANTINI PAM ELA 

__________________________ __________________________ 
 
 
 
 
 
 
� Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per quindici giorni consecutivi a partire da oggi. 
 
� Ripubblicata all’albo pretorio di questo comune per quindici giorni consecutivi a partire dal__________al_________ 
 
 
Addì, 18.07.2012 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                         f.to DOTT.SSA COSTANTINI PAMELA 

_________________________ 
 
 
 
 
 
 

Il sottoscritto Segretario certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è 
stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio del comune senza riportare, nei primi 10 giorni di pubblicazione, 
denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma 
dell’art.134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
Addì, 18.07.2012 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                               f.to DR.SSA COSTANTINI PAMELA 
  
 
 


